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La Partenza
• Di norma (ad eccezione delle regate crociera) le barche partono di bolina;
• Nelle regate di flotta, solitamente le barche partono tutte mure a destra;
• La linea di partenza

– E’ la linea immaginaria tra la boa di partenza e un’asta della battello comitato. Questa determina
il lato di prepartenza e quello di percorso.

– La linea di partenza è posta perpendicolarmente alla direzione del vento.

• La procedura di partenza
– Tutti i segnali visivi vengono sottolineati da un segnale acustico

• Solo i segnali visivi fanno stato.

– -5’ issata bandiera rappresentante la classe in partenza (bandiera di classe)
– -4’ issato segnale preparatorio (le imbarcazioni sono In Regata e le regole della Parte 2 del

regolamento cominciano ad essere applicate)
• Lettera P rientro ammesso anche da sopra la linea, pena OCS (n+1)

• Lettera I (regola 30.1 in vigore) rientro ammesso solo dagli estremi, pena OCS (n+1)

• Lettera Z (regola 30.2 in vigore, ZFB) rientro ammesso (come «P» o «I» – se anche «I» esposta), ma 
penalità 20% su tempo o punteggio

• Bandiera Nera (regola 30.3 in vigore, BFP) nessun rientro ammesso: penalità squalifica

• ZFP o BFP si riportano alla regata successiva, se quella in oggetto è annullata. ZBF è anche cumulativa.

– -1’ ammainato segnale preparatorio
– 0’ ammainata bandiera di classe

• Qualsiasi parte dello scafo, dell’equipaggio o dell’attrezzatura NON deve sul lato di percorso
(sopravvento) della linea di partenza.



La Partenza (cont.)

• Lettera P 

– Rientro necessario (pena squalifica – OCS, n+1));

– Rientro ammesso in ogni punto della linea (inclusi gli 
estremi).

• Lettera I         (Regola 30.1 in vigore)

– Rientro necessario (pena squalifica – OCS, n+1);

– Rientro ammesso solo dagli estremi.



La Partenza (cont.)

• Lettera Z (Regola 30.2 in vigore)

– Rientro nella linea come per «P» (se non è esposta sopra a 
«I», in tal caso rientro dagli estremi);

– Zulu Flag Penalty (ZFP):
• Penalità sul punteggio (+20% del numero dei partecipanti, 

arrotondato per eccesso) - Regola 44.3(a);

– Mantenuta nel caso la prova sia fatta ripartire.



La Partenza (cont.)

• Bandiera Nera (Regola 30.3 in vigore)

– Nessun rientro ammesso

– Black Flag Penalty (BFP);
• squalifica immediata (anche in caso di ripetizione della partenza. Se si 

parte ugualmente, la squalifica non può essere scartata.



La Partenza (cont.)

Richiami

Qualora, al segnale di partenza e con segnale preparatorio P o I, qualsiasi 
parte dello scafo, dell’equipaggio o dell’attrezzatura di una o più imbarcazioni 
si trova sul lato di percorso della linea di partenza, il comitato di regata le 
richiama:

– Richiamo Individuale
• Lettera X             + 1 segnale acustico
• Il comitato è in grado di identificare tutte le imbarcazioni da richiamare, ma non 

indica quali imbarcazioni siano ai concorrenti. La partenza è valida.
• Le imbarcazioni coinvolte hanno 4’ per prendere la partenza in modo corretto (a 

dipendenza del segnale preparatorio P o I)

– Richiamo Generale
• Primo Ripetitore + 2 segnali acustici
• Il comitato NON è in grado di identificare tutte le imbarcazioni da richiamare. La 

partenza NON è valida, la flotta deve tornare e l’intera procedura di partenza viene 
iniziata nuovamente dopo 1’ dall’ammainata del Primo Ripetitore (sottolineata con 
1 segnale acustico).



La Partenza (cont.)

Partenze in serie
Quando più classi partecipano ad una regata e non 
partono assieme, il Comitato di Regata definisce 

l’ordine di partenza delle diverse classi.

– Al segnale di partenza di una classe viene 
contemporaneamente issata la Bandiera di Classe (-
5’) della successiva.

– In caso di richiamo generale di una classe, la nuova 
procedura di partenza di quest’ultima sarà in coda 
alle partenze in programma.



Il Percorso
• Il percorso di una regata (eccetto le regate crociera) e definito da boe gonfiabili, 

solitamente di colore arancio/giallo a forma cilindrica o sferica;

– Solitamente il percorso è definito da 2 boe (3 boe nel caso di boa di disimpegno 

sopravento) la cui retta congiungente è parallela alla direzione del vento (classico 

percorso definito a « bastone »);

– Il bastone è da percorrere 2 volte (2 boline e 2 poppe);

– Le boe sono identificate con numeri (1, 2, 3, …) nelle istruzioni di regata; la boa 1 

rappresenta di norma la boa al vento; il percorso è così definito come P-1-2-1-2-A;

– Prima della partenza, il Comitato di Regata indica (su un cartello) i gradi bussola della 

boa al vento.

• Nella regata di flotta le boe sono di norma da lasciare a sinistra;

• A dipendenza della velocità delle imbarcazioni (una regata di flotta dura 1h-1.5h), 

la lunghezza del percorso varia da 2 a 10 nm.



Il Percorso (cont.)

• Modifiche del percorso

Qualora la direzione del vento cambi in modo sensibile e 
duraturo, il Comitato di Regata provvederà a mettere una nuova 
boa (di norma di colore diverso). Questa modifica è notificata 
alla boa precedente con la lettera C         , gradi bussola alla 
nuova boa e suoni ripetuti al passaggio delle imbarcazioni.

• Riduzioni del percorso (regola 32.2)

Il Comitato di regata può decidere di ridurre il percorso 
esponendo su una boa del percorso la lettera S        con 2 segnali 
acustici. Quella boa diventa la boa d’arrivo (dall’altra parte della 
linea d’arrivo vi é la barca con la bandiera blu       ).

• Annullamanto della regata

Il Comitato di regata può decidere di annullare la regata in corso 
esponendo la lettera N        con 3 segnali acustici. 



L’Arrivo

•Definizione

•La linea d’arrivo è definita dalla linea immaginaria che congiunge la boa di 
arrivo e un’asta del battello comitato (che espone una bandiera blu        )

•L’equipaggiamento deve essere in posizione normale

•L’imbarcazione deve aver eseguito ogni penalità dalla parte del percorso 
(regola 44.2)

•Occorre passare la linea d’arrivo dal lato del percorso dall’ultima boa dopo aver 
eseguito correttamente tutto il percorso (regola 28.2)

•Dopo essere arrivata, l’imbarcazione deve liberare la linea d’arrivo per non 
essere più in regata (definizione e punto C)
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Importanza di conoscere le Regole

Conoscere bene il Regolamento di Regata è importante 
quanto avere uno scafo veloce e un equipaggio 
preparato. Questo permette di:

• Evitare situazioni pericolose, che possono portare ad 
incidenti al materiale o all’equipaggio;

• Capire il « gioco » e rimanerne costantemente in 
controllo;

• Posizionarsi tatticamente in modo da trarre vantaggio 
delle regole;

• Non lasciarsi intimorire dagli altri concorrenti.



Documentazione

• http://www.sailing.org/documents/racingrules/index.php

– Sito ufficiale International Sailing Federation (ISAF).

– In lingua ufficiale inglese:

• Regolamento completo;

• Call Book (spiegazione dell’interpretazione delle regole in 
situazioni particolari) per fleet race e match race.

• http://www.federvela.it/la-federvela/content/regolamento-di-regata

– Sito ufficiale Federvela (FIV).

– Traduzione in lingua italiana del Regolamento.

• http://www.eziofonda.it/indexregole.htm

– Commenti e animazioni al Regolamento di Regata.



Il Regolamento

• Validità di 4 anni (ultima versione 2013-
2016) 

• Modifiche minori ogni anno

• Contenuto:

– 91 regole, suddivise in 7 parti

• Parte 2 suddivisa in 4 sezioni

– 15 appendici

• 4 con regole specifiche per tipo di regata e di 
imbarcazione

– Formulario di protesta standard

– Indice analitico

– Definizioni (regole non modificabili)



Il Regolamento



Lettura del regolamento

Le parole in corsivo (in grassetto se il testo è già in 
corsivo) sono definizioni (che si trovano all’inizio del 

regolamento). Le definizioni sono regole non 
modificabili. Quando in una regola troviamo una 

definizione, è come se questa fosse interamente scritta 
nella regola. 

E’ fondamentale conoscere le definizioni per poter 

capire le regole che ne fanno riferimento



Principio di base



Parte 1: Regole Fondamentali



Regole di Regata – Parte 2

quando le barche si incontrano



Regole di regata – Parte 2

• Definizione



• La Parte 2 del Regolamento si applica tra imbarcazioni in regata, entra in 

vigore all’issata del segnale preparatorio (-4’) e termina all’arrivo

dell’imbarcazione (quando questa ha liberato la linea d’arrivo);

• Un’imbarcazione può protestare un’altra imbarcazione per infrazione delle 

Regole della Parte 2 solo se direttamente coinvolta o l’abbia vista (Regola

60.1(a));

•La Parte 2 si compone di 4 Sezioni:
– Sezione A – Diritto di Rotta (regole 10-13)

Quale barca deve « cedere la precedenza » o, in termini più marinareschi, tenersi
discosta dall’altra;

– Sezione B – Limitazioni Generali (regole 14-17)
Cosa non può fare un’imbarcazione, seppure con la precedenza;

– Sezione C – Alle Boe ed agli Ostacoli (regole 18-20)
Quale barca ha diritto di rotta in presenza di boe ed ostacoli;

– Sezione D – Altre Regole (regole 21-23)
Regola alcune situazioni particolari;

Regole di regata – Parte 2 (Cont.)



Sezione A – Diritto di Rotta
Definizione di Diritto di Rotta:

� La sezione A dunque definisce le regole base di precedenza 

� Le limitazioni che vedremo in seguito modificano sensibilmente queste regole base e hanno dunque 
importanti implicazioni sulla strategia da utilizzarsi nel duello ravvicinato.

Tenersi discosto dunque significa lascia all’altro lo spazio per navigare liberamente.

• se su mure opposte, chi deve tenersi discosto deve manovrare per evitare chi ha diritto di rotta;

• se su stesse mure ingaggiate (vedi prossima dia), chi ha diritto di rotta (barca sottovento) deve poter manovrare 
liberamente senza immediatamente entrare in contatto con chi deve tenersi discosto

• Immediatamente è importante perché chi con diritto di rotta modifica la propria rotta, deve dare all’altro tempo 
per tenersi discosto (regola 16.1).



Sezione A – Diritto di Rotta (cont.)

Definizione: Libero dalla poppa, libero dalla prua, ingaggio:

� L’ingaggio è definito dalla retta perpendicolare all’asse dello scafo;

� Una barca tra le due barche (sulla retta che congiunge le due barche) può ingaggiare le due barche
altrimenti non ingaggiate;

� valida sempre su barche su stesse mure;

� Valida per barche su mure opposte solo se entrambe navigano oltre 90 dal vento reale.



Sezione A – Diritto di Rotta (cont.)

� Virando: da prua al vento a rotta (indifferentemente dalle vele) di bolina stretta.

� Non si può virare mure a dritta davanti a una barca che sopraggiunge mure a sinistra.



Interpretazione « stradale »

• Regola 10
– Chi viene da destra ha la precedenza

• Regola 11
– L’auto nella corsia di sorpasso deve tenersi discosta da 

quella sulla corsia lenta

• Regola 12
– L’auto dietro deve tenersi discosta (non può tamponare) da 

quella davanti

• Regola 13
– Un’auto in manovra deve tenersi discosta dalle auto che 

circolano normalmente sulla strada



Sezione B – Limitazioni Generali

Definizione:



Sezione B – Limitazioni Generali

� Obbligo di dare all’altro inizialmente spazio per tenersi discosto solo se il 
diritto di rotta viene acquisito per propria azione. 

� Questa regola vale “inizialmente”, per un intervallo di 2’’-5’’.



Sezione B – Limitazioni Generali (cont.)

� Questa regola vieta repentini cambiamenti di rotta che non danno tempo 
all’altra imbarcazione di tenersi discosta.



Sezione B – Limitazioni Generali (cont.)

� La giusta rotta non è la rotta più breve, ma la più veloce per quella barca

� Se la barca sottovento deve orzare più di quella sopravento per andar più 
veloce alla boa (gennaker), lo può fare!

(Regola 13: una barca che vira deve tenersi discosta)

Definizione:



Regola 17

• La Regola 17 entra in vigore solo dopo il segnale di partenza (non esiste 
giusta rotta prima del segnale di partenza);
– Prima della partenza è ammesso orzare (nel rispetto della Regola 15 – dare 

spazio per tenersi discosta) una barca al vento per spingerla oltre la linea di 
partenza.

• La Regola crea un obbligo per la barca sottovento solo se questa ha creato 
l’ingaggio; 
– Se la barca che sopraggiunge da dietro si ingaggia sopravento, la barca 

sottovento non è tenuta alla giusta rotta;
– Se la barca sopravento crea l’ingaggio mentre sta virando, quella sottovento 

non è tenuta alla giusta rotta.

• La Regola indica che l’ingaggio deve avvenire sulle stesse mure ed entro 
due lunghezze
– Questa regola può essere annullata:

• attraverso due cambi di mure successivi (di norma due strambate in poppa piena) 
della barca sottovento;

• Allontanandosi oltre le 2 lunghezze e riavvicinandosi



Sezione C – Alle Boe ed agli Ostacoli

Durante la procedura di partenza, quando le imbarcazioni si stanno avvicinando per 
partire (definizione abbastanza soggettiva, di norma -15’’/ -30’’ secondi alla partenza) 
le Regole 18-20  non si applicano.

� Nessuna imbarcazione ha diritto d’infilarsi tra la boa/Barca Comitato e 
un’altra imbarcazione se lo spazio non è sufficiente.

� Se Esiste spazio sufficiente per infilarsi tra la boa/Barca Comitato quando la 
barca inizia la manovra, l’altro non può più chiuderla (regola 15)



Regola 18 – Spazio alla Boa

Definizione:



Regola 18 – Spazio alla Boa (cont.)

• La regola 18 sancisce solo in diritto/dovere allo spazio alla boa

• Diritto allo spazio alla boa a chi è ingaggiato e all’interno 

• Le altre regole rimangono sempre presenti
• Una barca può avere diritto di spazio alla boa ma obbligo di tenersi discosta dall’altra. 

In questo caso non può prendere più spazio di quello necessario a raggiungere e girare 
la boa. 

• Una barca può dunque avere diritto allo spazio alla boa e diritto di rotta;

– La regola 18.4 (vedi dia seguente) limita però tale diritto

• Lo spazio alla boa dunque comprende:

• Spazio necessario per arrivare alla boa

• La barca che deve cedere spazio (all’entrata della zona – prossima dia) non può ostacolare 
l’altra ma deve immediatamente dirigersi verso la boa; 

• Spazio necessario per girare la boa

• Spazio per virare 

• per una barca sopravento di bolina, solo se ingaggiate (sulle stesse mure) e all’interno (con 
diritto di spazio alla boa, regola 18.2.a) 



Regola 18 – Spazio alla Boa (cont.)

Non si applica 
in questi casi, 
e quando 
lanciati per 
partire

Definizione:



Regola 18 – Spazio alla Boa (cont.)

• La regola 18 si applica
– All’interno della Zona (cerchio con raggio di 3X lunghezza 

della barca più vicina);
– A barche sulle stesse mure;

• La regola 18 dunque NON si applica (valgono le Regole 
10-17):
– Tra barche lanciate per partire;
– Tra barche di BOLINA su MURE OPPOSTE;
– Tra barche (anche se non entrambe di bolina) ma in cui una 

delle due deve virare per passare la boa;
– Tra barche su LATI DIVERSI del percorso;
– Se la boa è un ostacolo continuo (non per regate di flotta), in 

tal caso regola 19.



Regola 18 – Spazio alla Boa (cont.)

Ingaggio all’entrata della 
Zona (foto del momento)

Se esiste ingaggio 
all’entrata della Zona, la 
regola 18 deve essere 
rispettata anche se 
l’ingaggio cade, a meno 
che una delle due, ma 
non l’altra, vira

Necessario lasciare 
spazio per reagire

Base della regola

Non è permesso 
«forzare» l’ingaggio



Regola 18 – Spazio alla Boa (cont.)

Condizioni: 

• Virata all’interno della zona

• Una delle due sta raggiungendo la boa



Regola 18 – Spazio alla Boa (cont.)



Regola 19 – Spazio per passare un 
Ostacolo

� La regola 19 non si applica alle boe (si applica 18), eccetto che queste non siano ostacoli 
continui (es. isola).

� La regola 19 non considera il concetto di zona della regola 18: l’ingaggio può avvenire 
sempre (anche entro la zona).



Regola 19 – Spazio per passare un 
Ostacolo (cont.)

Ostacolo continuo: Non puoi infilarti se non c’è spazio al momento dell’ingaggio



Regola 20 – spazio per virare ad un 
Ostacolo

� Chiami solo se devi modificare sostanzialmente la rotta

� Puoi chiamare solo se sei di bolina stretta

� La boa di percorso non è un ostacolo



Deve sempre rispondere 
alla chiamata, virando o 
dicendo“vira tu” (e dare 
spazio per virare)

La chiamata deve essere 
in tempo affinché l’altro 
possa rispondere

Devi reagire sempre ed 
immediatamente alla 
risposta quando chiami

Regola 20 – spazio per virare ad un 
Ostacolo (cont.)



Regola 20 – spazio per virare ad un 
Ostacolo (cont.)



Regola 21 – Esoneri

Se, a causa della scorrettezza di un altro concorrente, una barca infrange una regola o 
tocca una boa, é esonerata dalla penalità.



Sezione D – Altre Regole

� Chi esegue una penalità deve tenersi discosta dalle altre 

� Chi va indietro scontrando la vela deve tenersi discosta dalle altre



Sezione D – Altre Regole (cont.)

Ad eccezione delle altre Regole della Parte 2 (che si attivano al più presto 
all’issata del segnale preparatorio), la regola 24.1 è sempre attiva



Regole di Regata – Parte 4

Altri obblighi quando in Regata

Le regole della Parte 4 si applicano solamente 
alle barche che sono in regata.



Regola 40 - Dispositivi Personali di 
Galleggiamento

Quando la bandiera “Y” (Yankee) con un 
segnale acustico viene esposta prima o insieme al 
segnale di avviso, i concorrenti devono indossare 
dispositivi personali di galleggiamento, eccetto 
per breve tempo mentre stanno cambiando o 
sistemando indumenti o equipaggiamenti 
personali. Le mute da sommozzatore o le mute 
stagne non sono dispositivi personali di 
galleggiamento.



Regola 44 - Penalità

Di norma:
• 2 giri per infrazioni alla Parte 2 del

Regolamente (se non differenzemente
specificato nelle istruzioni;

• 1 giro per aver toccato una boa (Regola 31)

Penalità da fare al più presto 
possibile, dopo essersi allontanata 
dalle altre barche importante 
perché si perde la precedenza)

Una sola penalità (quella maggiore) per 
incidente



Parte 5 - Proteste

Una barca può solo protestare 

•un’altra barca  (per infrazione della parte 2 del regolamento solo che l’abbia coinvolta o abbia visto)

•chiedere riparazione per 

•un errore del comitato di regata;

•un danno che l’abbia penalizzata;

•Aver prestato soccorso.

� NON SI PUÒ PROTESTARE UN COMITATO O UNA GIURIA; MA CHIEDERE RIPARAZIONE



Parte 5 - Proteste (cont.)

Proteste di stazza



Parte 5 - Proteste (cont.)

Alla prima ragionevole 
occasione (cioè 
immediatamente):

•Gridare “protesto!”

•Esporre la bandiera rossa 
regolamentare (e tenerla 
fino a dopo l’arrivo)



Parte 5 - Proteste (cont.)

Solo (a) e (b) 
necessari per 
deporre la protesta



Parte 5 - Proteste (cont.)

Violazioni da parte del comitato di 
regata, ma non della giuria

Nessuna bandiera rossa richiesta

Riparazione (normalmente 
punteggio pari alla media delle 
altre regate) a causa di grave 
penalizzazione in una prova



Parte 5 – Proteste (cont.)



Grazie per 

l’attenzione

D O M A N D E


